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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni




La Presidente annuncia che, facendo seguito alla decisione assunta dai Capigruppo, è stata rinviata l'audizione dei primi tre firmatari della proposta di legge n. 220 (Interventi finalizzati a garantire l'esercizio del diritto alla libera scelta educativa), presentata dall'Associazione Genitori Scuole Cattoliche, già convocata per giovedì 7 dicembre c.a.

	Comunicazione dell'Assessore alla cultura in merito alla situazione della Fondazione Accorsi




L'Assessore riferisce come il Museo di Arti Decorative della Fondazione Pietro Accorsi abbia sede in Via Po 55, a Torino, in un palazzo storico di proprietà dell'omonimo antiquario. Per lascito testamentario la proprietà ed i beni della collezione sono passati alla Fondazione, costituita nel 1983.

Nel 1999 è stato inaugurato il Museo. Lo scopo della Fondazione è di tipo culturale e museologico, senza fini di lucro, da perseguire attraverso la cura e l'esposizione degli oggetti d'arte e d'antiquariato raccolti nel corso della vita dell'antiquario e l'arricchimento della raccolta stessa.

L'Assessore illustra l'organigramma del Consiglio di amministrazione, comprensivo del Presidente, dei Revisori dei conti e del Direttore.

Le problematiche riguardanti i rapporti tra il Direttore ed il Presidente hanno portato alla destituzione del Direttore medesimo ed a un periodo di riduzione delle attività e delle spese del museo, a scapito, in particolare, dei progetti per la didattica. L'Assessore a questo proposito fa presente che, in accordo con il Comune di Torino, la Regione ha deciso di intervenire con un finanziamento che dovrebbe permettere la prosecuzione delle attività didattiche.

L'Assessore precisa che il personale del Museo, inquadrato nel contratto nazionale Federcultura, è composto di 29 persone che, in caso di fallimento, nonostante abbiano in questi anni lavorato al meglio, andrebbero incontro a seri problemi di riconversione.

L’Assessore esprime infine l’ intenzione di approfondire la situazione, al fine di evitare un aggravarsi delle problematiche gestionali ed economiche.

I Commissari evidenziano la necessità di acquisire, al fine di esaminare a fondo la questione, lo Statuto della Fondazione, i bilanci e il quadro complessivo dell'attività degli ultimi anni.

Terminata la comunicazione, è richiesta all'Assessore una informativa sulla situazione del Torino Film Festival e di Artissima. Tali informative saranno fissate non appena possibile, compatibilmente con i prossimi impegni del Consiglio regionale.

	Proposta di legge n. 274
“Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della 'Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie '

Firmatari: Gariglio (1° firmatario) e altri




La Commissione riprende l'esame della proposta di legge dall'articolo 2, in quanto l'articolo 1 era già stato esaminato e approvato nella seduta del 7 settembre 2006. Dopo la lettura, l'articolo è approvato a maggioranza.

Viene data quindi lettura dell'articolo 3, per il quale alcuni consultati avevano suggerito di non menzionare esplicitamente ed esclusivamente i delitti di usura ed estorsione, ma anzi prevedere reati di carattere generale, al fine di ampliare le ricadute della legge anche alle vittime dei reati di tratta e sfruttamento della prostituzione.

I Commissari rilevano che potrebbero esserci alcune connessioni tra la proposta di legge all'esame e la proposta di legge sulla sicurezza, attualmente all’esame dell’VIII Commissione (d.d.l. 344 e pp.d.l. 232, 233 e 304), sulle quali sono state tenute recentemente le consultazioni. A tale proposito è prospettata una seduta congiunta tra le Commissioni VI e VIII, da tenersi eventualmente quando si concluderà l’esame della proposta di legge 274, dopo un accertamento dei possibili collegamenti.

L’articolo 3 è approvato a maggioranza.

La Commissione esamina quindi l’articolo 4, sul quale un Consigliere di minoranza presenta alcune proposte di modifica:

1. cassare, al comma 1, la lettera a);

2. cassare, al comma 1, la lettera e);

3. eliminare il comma 2.

Il presentatore delle proposte di modifica evidenzia che i fondi stanziati nella proposta di legge non sono sufficienti ad avviare tutte le iniziative previste e che pertanto saranno da integrare, salvo un ridimensionamento delle finalità.

Il Consigliere presenta quindi alcune proposte di modifica agli articoli 5 e 6:

1. Eliminare dalla rubrica dell’articolo 5 le parole “e della sicurezza delle Comunità locali”;

2. al comma 1 dell’articolo 5 eliminare le parole “e di garantire la sicurezza delle Comunità locali”;

3. cassare la lettera c) del comma 1 dell’articolo 5;

4. cassare l’intero articolo 6.

La Presidente, con l’intesa di verificare le connessioni con le proposte giacenti in VIII Commissione, rinvia l’esame della proposta di legge alla prossima seduta.
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